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Descrzzzone dell’harem d'estalc.‘

I;fn eunucomero che si fosse trovato
allaporta dell’haremavrebbe premiata
la mostra temerita con 'cento colpi di
;pugnale; ma quei feroci custodi erano
Jontani, ed avevano seguito alla' villa
di. Becblk—tasch le vittime da cui sono
giustamente: abbor riti.’ Ad onta di <io,
Iacopo ciraccomandd jl silenzio, per-
miettendomi non pertanto di prendere
sui lnoghi madesimi in nota tutto, cid
che mii pareva,; e-piaceva. Fummo. in~
‘trodottiimelltharém per la  porta di
ferro ; chiamata Kufsink-Harem-Ca-
pussi. Lacenoime grossezza della sua
chiave, il rowiore che fece girando sui
gungheri, insieme col pensiero del luo-
-go: sacvo ovei stavamo per entrare, mi
fecero tma certa nnpt'*essxone..U na se-
.conda porta,ma di légnojci si affaccid
dodici piedi distante dalla prima, ed
il mostro conduttore la  chiuse tosto



